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Valentino: the last emperor, diretto da Matt Tyrnauer, è un film che porta lo spetta-
tore nel mondo singolare di uno degli uomini più famosi d’ Italia: Valentino Gara-
vani. Il film documenta l’ultimo atto, colorito e sensazionale, della celeberrima car-
riera di Valentino; racconta la storia della sua vita straordinaria dando la possibilità 
di accedere esclusivamente e per la prima volta al vero Valentino e al suo entoura-
ge. Il film è stato in produzione dal giugno 2005 al luglio 2007, ed è stato girato con 
oltre 250 ore di metraggio. “Siamo stati ammessi nel circolo più interno, ma abbia-
mo dovuto pazientare molto, praticamente trasferirci lì, per riuscire veramente a 
catturare i momenti veramente speciali - dice Tyrnauer -  Valentino è circondato 
da una famiglia strettissima di amici e impiegati, ma alla fine hanno abbassato la 
guardia, dimenticando che c’era una troupe cinematografica nella stanza”. 
L’ entità della ricchezza e la sofisticatezza del suo stile di vita in generale lo mettono 
sullo stesso piano di un imperatore, un re, una regina. È un mondo fatto di ville, ca-
stelli, yacht, arte, e tesori di porcellana Meissen. Valentino: the last emperor osserva 
una vita regale dall’ interno, ma il film non è semplicemente una storia superficia-
le di glamour. È la saga di una famiglia – anche se non tradizionale – e una medita-
zione sul processo creativo. È anche la storia di uno stile di vita che sarà presto di-
menticato col tramonto dell’alta moda. È anche, nelle parole del compagno e socio 
di sempre di Valentino, Giancarlo Giammetti: “Non una storia di moda o soldi: è una 
storia d’amore”.  Conoscere Valentino è anche conoscere Giancarlo Giammetti, con-
siderato ampiamente uno dei businessmen più brillanti della sua generazione in Ita-
lia, e certamente una delle icone del mondo nella storia della moda. 

Lui e Valentino sono stati amanti all’ inizio degli anni ‘60, e hanno finito per esse-
re soci in affari e, con grande ambizione e talento, hanno costruito un fashion bu-
siness miliardario dal nulla. 
La trama del film segue gli ultimi due anni di Valentino alla guida della casa di moda 
da lui creata. Ancora all’apice dopo 45 anni, lo stilista ha cominciato con solo un so-
gno. Bambino della classe media in una piccola città alle porte di Milano, Valentino 
ha riconosciuto presto la sua vocazione: vestire le star di Hollywood che vedeva nel 
cinema di paese dove andava accompagnato dalla sorella. Il suo talento per la mo-
da si è rivelato all’ inizio – come la sua volontà di ferro. Dopo la scuola esigeva che 
la madre lo portasse dalle donne che lavoravano a maglia, per avere i maglioni fat-
ti per lui su suoi modelli. A 17 anni è partito alla volta di Parigi ed ha lavorato come 
apprendista come altri ambiziosi futuri couturier (tra cui Yves Saint Laurent e Karl 
Lagerfeld). Viveva in una soffitta di Parigi, ma disegnava vestiti fantasiosi ed elabo-
rati (Lana Turner fu la sua maggiore ispiratrice), e poi un giorno decise di provare da 
solo. All’istante fu riconosciuto dalle signore dall’alta società come un prodigio nel 
campo dell’haute couture. 
Dopo un certo periodo a Parigi, portò il suo talento Roma (che allora era una capi-
tale della moda tanto quanto Parigi) e cominciò un’avventura senza uguali. Al tem-
po c’erano centinaia di nomi a Roma nell’alta moda. Oggi c’è solo Valentino. La te-
lecamera, mentre segue il processo creativo che vede Valentino portare alle sfilate 
di Parigi un’intera collezione di alta moda, cattura la relazione straordinaria tra Va-
lentino e Giammetti. 
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Avendo accesso al mondo privato dei nostri due protagonisti, vediamo come si 
amano profondamente, ma anche come litigano con egual passione – in tre lin-
gue: italiano, francese, inglese. I due uomini, non solo hanno cambiato il mondo 
della moda, hanno anche ridefinito l’idea di famiglia, costruendo un’elaborata cor-
te di molti amici e impiegati leali, che li aiutano a portare avanti la loro operazione 
complessiva, prevedendo con attenzione quale attrice porterà quale vestito sul tap-
peto rosso la notte degli Oscar. Giancarlo Giammetti, compagno di Valentino e suo 
socio in affari da 50 anni. La relazione Valentino-Giammetti è ricca e straordinaria, e 
la telecamera ne cattura gli alti e bassi, i momenti di tenerezza e i litigi. I due sono il 
complemento perfetto l’uno dell’altro. Valentino porta la sua visione creativa ma, e 
le parole sono le sue, è “un disastro in tutto il resto”. Giammetti porta la sua acutezza 
nel business e gli si riconosce di aver costruito il nome e l’impero Valentino. Mentre 
Valentino era concentrato sulla sua arte, Giammetti era occupato a inventare il mo-
derno business della moda, spianando la strada alle campagne pubblicitarie globali, 
all’idea di marca e di licenza che hanno per sempre cambiato l’industria. Quaranta-
cinque anni, e molti milioni di dollari dopo, Valentino non ha dimenticato il ruolo di 
Giammetti nella sua vita e carriera. 
Nell’accettare la Legion d’Onore francese per il suo contributo all’arte e alla cultura, 
Valentino offre un raro e commosso tributo al suo compagno di una vita “che mi è 
stato vicino in tutti questi anni”. 
Matteo Marzotto, presidente del Valentino Fashion Group, e la cui famiglia com-
pra la maggioranza delle azioni del gruppo nel 2002, ammette: “Non credo che Va-
lentino sarebbe stato lo stesso senza Giancarlo. Neanche mezzo, neanche un terzo. 
… da quanto dura la loro relazione? 365 giorni all’anno, 24 ore al giorno, per 50 an-
ni. Insomma, una cosa unica. E non si può neanche dire che sia per soldi, per il pote-
re, per cosa?” 
Membri dall’alta società e dei salotti che orbitano intorno a Valentino entrano ed 
escono dalla narrativa del film. Personaggi celebri, membri di famiglie reali, espo-
nenti del bel mondo convengono a una festa elaboratissima che Valentino fa nel 
suo castello del 1600, il Château Wideville, fuori Parigi. Alla maniera di, assistiamo 
all’evento da due prospettive parallele. 
“Di sotto”, le preparazioni elaborate di una moltitudine di chef, maggiordomi, came-
rieri, servitori. “Di sopra” la folla si mescola in saloni opulenti, nobili gomito a gomito 
con star hollywoodiane e della moda, camerieri che devono farsi strada tra la gente. 
È un circo fantastico e una collisione tra mondi – Hollywood, l’aristocrazia europea, 
potenti dell’est, mogli di capi di stato, nuovi ricchi . 
La musica di Nino Rota si snoda con ele-
ganza, e talvolta ironia, facendo da colon-
na sonora al film. Fin dall’inizio del film, il 
futuro di Valentino è in bilico: “Il mio fu-
turo – veramente non so che succederà. 
Sono confuso. Vivo giorno per giorno” di-
ce a un certo punto. Giancarlo ammette 
che non è un momento facile: “Devi sce-
gliere tra continuare fino alla fine, o fino a 
che qualcuno ti dica: Adesso ci serve qual-
cun altro. O tu decidi di andartene – è un 
passo difficile”. In agguato all’orizzonte c’è 
una scomoda necessità: rimane pochissi-
mo spazio prezioso per Valentino, che ha 
mostrato ai suoi clienti come vivere secon-
do il suo esempio – nell’industria della mo-
da odierna, governata dal profitto, e in cui corporation e branding dettano legge. 
“Il mercato ci domanda di fare cose diverse,” dice Matteo Marzotto. “Così dobbiamo 
evolvere. In questo consiste il lavoro, cambiare, avere nuove idee”. 
Nel maggio 2007, la famiglia Marzotto ha cominciato a vendere le sue azioni di 
maggioranza alla compagnia di private equity Permira, ma Matteo è rimasto pre-
sidente della compagnia. Matteo dice: “Non sono certo che Valentino sia disposto a 
cambiare il suo stile, dopo tanti anni”.  Ma Valentino ribatte: “Dopo tutti questi de-
cenni, dopo tanto lavoro, dopo tanta libertà, ti immagini io che accetto che qualcuna 
mi dica: questo non puoi farlo, quello non puoi farlo? Me li mangerei in un boccone!”.  
Anche se il loro futuro è incerto, Giammetti ha avuto l’idea grandiosa: perché non 
lanciare il più grande evento di moda mai realizzato per rimarcare tutti i successi di 
Valentino e assicuragli un posto nel firmamento della moda? 
Nel giugno 2007 Valentino e Giammetti hanno annunciato una possibile festa-av-
venimento di tre giorni per celebrare il loro 45esimo anniversario nella moda. 

Il terzo atto del film li segue mentre ideano e progettano l’evento che include la pre-
sentazione della collezione estate di Valentino (a Roma per la prima volta dopo 30 
anni), una retrospettiva del lavoro dello stilista all’Ara Pacis, una serata black tie con 
ballo a Villa Borghese, e uno spettacolare gala al Tempio di Venere con vista sul Co-
losseo e con tanto di fuochi d’artificio e modelle volanti. 
(Alcuni hanno stimato che le celebrazioni siano costate più di 20 milioni di dolla-
ri). Più di qualcuno insinuava che il 45esimo anniversario fosse il canto del cigno 
per Valentino e Giancarlo, e la telecamera cattura molte di quelle emozioni, e anche 

qualche sorpresa. 
Nel frattempo, sullo sfondo, Permira 
continua l’acquisizione della compa-
gnia. “Il mondo della moda oggi è molto 
molto diverso. - dice Giancarlo - Se c’è 
un motivo per cui un giorno Valentino 
dovrà smettere, è questo… Questo non 
è un mondo fatto per lui”. 
All’inizio di settembre 2007, due me-
si dopo le feste del 45esimo anniversa-
rio, Valentino ha annunciato il suo ritiro. 
“Valentino è l’ultimo dei grandi coutu-
riers ad avere ancora il suo nome sulla 
sua compagnia e ad avere il pieno con-
trollo creativo. È anche un genio del de-
sign e un esempio di italiano – una sor-

ta di tesoro nazionale, come il Verdi dell’alta moda” dice Tyrnauer. Ha vissuto la dolce 
vita al massimo, ben oltre la fine della stessa, ed ora, finalmente, con la sua uscita di 
scena, giunge la fine di un’era, la chiusura di un capitolo pieno di colore nella storia di 
Roma e della moda in generale.” 

Dichiarazione del regista: 
“I sei cani pug di Valentino, tutti imparentati tra di loro, sono tra gli attori non pro-
tagonisti del film. I cani lo accompagnano quasi ovunque. Milton, Monty, Maude, 
Margot, Maggie e Molly vanno al lavoro con Valentino quotidianamente. Volano 
con lui sul suo jet privato e lo raggiungono sul suo yacht. Tra le scene più memora-
bili del film ce n’è una in cui i cani, che aspettano sulla banchina il decollo dell’ae-
reo privato, creano una leggera confusione nella hostess che si ritrova senza posto 
a sedere. In un’altra scena Milton rischia di adombrare il suo padrone mentre viene 
ripreso nella toilette giornaliera, con tanto di spazzolino da denti e profumo.”

Valentino: the last emperor 
è molto più di un film di moda. È 
il ritratto di una straordinaria 

unione, la più lunga che ci 
sia mai stata nel mondo della 

moda, e la storia sensazionale 
di un Maestro che si trova 

all’ultimo atto della sua 
celebratissima carriera. 



Una biografia di Valentino
I 45 anni di lavoro di Valentino hanno rappresentato un fenomeno unico nella storia 
della moda. Nessun grande stilista ha infatti mai raggiunto una tale longevità crea-
tiva e imprenditoriale, restando sempre l’anima e la vera forza dell’azienda che por-
ta il suo nome. Nato a Voghera (Italia), Valentino è uno dei più importanti couturier 
e innovatori del mondo della moda. Dalla sua memorabile sfilata a Palazzo Pitti del 
1962 alla Legion d’Honneur conferitagli dal Presidente della Repubblica francese e 
dal Ministro della Cultura Renaud Donnedieu de Vabres nel 2005, alla cittadinanza 
onoraria di Parigi – la Medaille de la Ville de Paris – conferitagli dal Sindaco Bertrand 
Delanoë nel 2007, i suoi 45 anni di creatività definiscono l’essenza stessa del Made 
in Italy. E fanno del suo nome un sinonimo internazionale di eleganza e immagina-
zione, modernità e bellezza intramontabili. 
All’inizio degli anni 60, dopo essersi formato a Parigi presso la scuola della Cham-
bre Syndicale de la Couture Parisienne e negli atelier di Jean Desses e Guy Laroche, 
si trasferisce a Roma per aprire il suo primo atelier d’Alta Moda. Qui incontra Gian-
carlo Giammetti, che diventerà suo socio e si occuperà di tutti gli aspetti strategici e 
di business della maison. Sono gli anni della “Dolce Vita”. Le star di Hollywood sono a 
Roma per girare film che segneranno la storia dell’epoca. Circola voce che ci sia un 
nuovo, geniale creatore di moda. È l’inizio della sua ascesa.

Con la “collezione bianca” del 1968, Valentino usa per primo il monogramma del-
la maison come elemento decorativo e caratterizzante di abiti e accessori, inven-
tando di fatto quella che sarebbe diventata la “logomania” Negli anni ‘70 e ‘80 è il 
primo designer italiano a lanciare collezioni di Prêt-à-Porter, ad aprire boutique in 
tutto il mondo e creare campagne pubblicitarie di nuova concezione con fotogra-
fi di talento internazionale. Nel 1982, il Metropolitan Museum di New York apre per 
la prima volta le sue porte alla moda con una sfilata Valentino. Nello stesso anno, 
Franco Maria Ricci pubblica la prima di una lunga serie di monografie che saran-
no a lui dedicate. 
Nel febbraio del 1990, Valentino e Giancarlo Giammetti, fondano, con il contributo 
di Liz Taylor, L.I.F.E. associazione benefica a sostegno dei bambini affetti da malattie 
legate all’HIV. All’inizio degli anni 90, i suoi primi 30 anni di carriera vengono cele-
brati con una serie di grandi eventi. 
“Valentino: Trent’anni di magia” è il titolo di una monografia e di una mostra alle-
stita a Palazzo Mignanelli, sede della maison. 
Un anno dopo, la mostra è a New York per rappresentare l’Italia durante le celebra-
zioni per i 500 anni dalla scoperta dell’America. Viene visitata da più di 70.000 per-
sone nelle prime due settimane. Successivamente Valentino celebra i 40 anni della 
maison a Los Angeles. In questa occasione viene presentato “Il libro rosso di Valen-
tino” con le immagini di 40 icone femminili contemporanee vestite Rosso Valentino 
e fotografate dai più celebri fotografi di moda. 
Nel 2001, Julia Roberts riceve l’Oscar in uno storico abito Alta Moda Valentino, con-
tribuendo a lanciare quella che sarà una delle tendenze più significative della mo-
da degli ultimi anni: il Vintage. Nel Luglio del 2007 Valentino celebra a Roma i suoi 
45 anni di attività, con una grande mostra retrospettiva al Museo dell’Ara Pacis, una 
eccezionale sfilata Haute Couture e una festa di gala, ospitate in alcuni dei luoghi 
più prestigiosi e suggestivi della capitale, anche grazie al patrocinio del Comune di 
Roma, del Ministero dei Beni e le Attività Culturali e della Presidenza della Repub-
blica. Le celebrazioni richiamano a Roma amici e collaboratori di Valentino, insieme 
ai più importanti giornalisti e fashion designer del mondo, ottenendo una coper-
tura da parte dei media senza precedenti. Arrivano a Roma per celebrare Valentino 
aristocratici e reali come Shabanou di Iran, Miller e Pavlos di Grecia, Ernst e Caroli-
ne di Hannover; alcuni colleghi e amici come Giorgio Armani, Karl Lagerfeld e Tom 
Ford; stelle del cinema e della musica, tra le quali Uma Thurman, Sienna Miller, Sa-
rah Jessica Parker e Matthew Broderick, Rupert Everett, Mick Jagger, Jennifer Hud-
son, Eva Mendes. 


